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Molte vòlte là"'staaipa cittadina si oc-
cupo di questo irap^rtaute argomèntòl Dopò' 
l'orribile fatto successo nell Agosto 4865, 

T ^ 

per cui uno di .quei fanti reìigiosi fu con-
dannato a tre anni dì carcef-e. cotitìnui 
ai*ticoIì comparvero qua e ìà tendenti a 

.n^itì^i.^.^.,. 

diitìctìWrì* incòm^atìbiler loro sò^ì^ruo 
nel Bicovero di Sant'Anna, in questi tempi 
di progresso e di luce; ed r cittadini in­
dignati chieser̂ ^^e alla Gòminissione, e alla 
Prefettura railbntanameato dalla Casa dì 

• ' • - / , . . . : 

H'icoVérpidi codesti frati Gamilliiìtiì ; ma i 
_ • ' — • • • • - - . . ., ^ . . , - - ^ 

continui lagni, quantunque riconosciuti giu-
0 mai ascoltati. 

• " p ì V f j . 
sti, non 
( Intanto p'̂ ssaronp sette anni. Te­
nuta la desiata^ lìb^ffiÉone Padova: vi^ 

T 

de'esauditi i suoi voti colla promulgazione 
^ ' " ' " / ' - [ ' ' - i ^ • • • • - • • ' • . ^ • ' . i •• ^ ' • " ' "̂  •• ' •••• I 

nelle 'Yénetfe;' proviiicié della légffe sulle 
•corporazioni religiose, ma; i Camilliani ri­
masero alla^lirézione del pio Istitutp, anzi 
aumentarono di ; humei-o, e quello' eh' è peg-
gìo continuarono ad avere la direzione e 
l'istruzione dei fanciulli ricoverati col be-

^ • 

neplacito della Commissione di beneficenza 
che prima fra inttè avrebbe dovuto invo-

' Mentre in ogni dove si^eoono sper-
• tlcaxi encomi pel progresso delle scuole 

• ' . ^ ' ^ ' i l i * • " L ' " ^ | -

in I|ulifi, a Padova dobbiamo tollerare' 

a 
m: 

- K 

questo insulto alla moderna Civiltà,\t>er'* 
mettendo ad alcuni frati clandesnm diro* ^-'^e""^'-'-" Y _ f̂ 

vinareP avvenire di tant4 gioventù! Si 
rischiari una volta quelle tenere menti con 
insegnamenti scevri da superstizioi)! 5 impa­
rino fin da queir età a cdiioscer& ì diritCi 
ed i;^ym doi^erl; deiruomc^ aMiichè poscia 
sappiano esercitarli come cittadini. , 

Molti ordini abbaèò la d'ommissiòne 
. " • - " ' • " - • • • . • - ' . " • * - t - 1 : 

a quel signor Padre. superiore, iaià questi 
fece e fa sempre a suo modo. 'Perfino al 

pì-esidénté'è ;̂'Ìl Sommèvilla' Nel dormitorio 
dèi fanciulli vi sono grandi cartelloni ap­
pesì sui scaflalètti colla iscrizione obbliga-
tbriaV Viva Pio i X Papa e Re, Queste 
cose, o signori, esistono nell'anno di gra-

. • - • • 

zia 1872, e la Commissione di beneficenza 
lascia correre, onde non urlare la delica­
tézza dei Rev^Padri !!! 

Non facciamo commenti, ma se ì̂ taosti'ì 
sentiti lagni.non possono persuadere la 
Commissione prepòsta al Ricovero,, ner su a-, 
dano a Imeho ; il - governo dena^^lnelSunbìlé 
necessità di provvedervi. • : ^ 

-^ • M L 
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canto, agli esercìzii militari éi oppose accani-
tamenfce, ed avrebbe vinto-séMalche membro 

a Commissione non avesse mostrato imu-
r: J • L L :, 

1 i_ 
r . " - - / 
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stacchi. Però ferve sempre la lotta; quando 
p & F ^ f f ^ ' ^ t ' •" ' 1 ' - . ' . 

alcun maestro((jei tre scolari)propone qualche 
castigo per mancanze, ì frati accorrono, per­
donano, p é ^ w i ragaSzìf pèrdono ogffri-
spetto ai maestri* gii ordini dei quali non 

Camini» 
.^^ . / /V 

sono mai eseguiti. Spesso i 
tralten^pno i ragazzi a casa, onde man­
darli:-alcantare per le chiese, e intanto 
^ ^ 

- 1 * 

trascurano le scuole e le botteghe. Spesso 
obbligano quei fancuilli sotto 

*carnè respuMpne. • 
GÌ Sia permesso qui riporiTre testaal?' 

mente un brano éi un articolo deìVAv-
• • • • • • . - • . . . . . ' • - . • ' l ^ ^ ^ y i ^ v ' . , -

veni l'è ; 
'_ a T 

^^lÉfcj?"^^"^"*^ fanpiulli del nostro par 
« t r i o Ricovero diverrebbero onesti 6 buòni 
« cittadini, se non fossero sotto J'Jpocrito 
« regime dei frati Camilliiini. Ci-consta 
« che i detti fanciulli sieno imbevuti di mas-

b _ 

^ Bime gesuitiche, di prinerpii 'perniciosi 
te contrarli allo spiritò dì ì haziòffili tà ; 

- ' • • • . ^ • - , . ' ' . - - • • • • ' ' . t . • ' 

ce;Ato.alla.festa $0110 assoggettati per circa 
attró oi*e ad eserli^ii spirituali, ne-

« gando che venga loro impartita qualunque 
,,« altra is.truzione : che spesso (finché i frati 
XC sì rìtlgpo apregarejrimangonosenssaspr^ 
.« véglìànza e qiilndi si abbandonano ad ogni 
esor ta di giuochi, di atti e di parole eh* è 
i{ mm il tacere ecc. ecc. » 

minacele 
di castigo ad accostarsi ai Sacramenti', 
"spesso negano di consegnare nelle feste i 
fanciiilli alle loro famiglie sotto lo strano 
pretesto delle funzioni della chiesa : spìesso.. 
quei ̂  teneri cuori, vengono pervertiti! /con 
fatali letture della Civiltà CàtTolica del̂  

^È * « g =|)tì&tS ChV quéi&'{^^^^ 
candore^ di onesta, e dr talenta 
poléofie IH. noriia più sul ti'ono dì ' Pran-
eia; così dicono le Appendici della Per-
sèveranza copiate éBÌ Giornale di Pa­
dova» ^ ^ 

Ed è un vero peccato che quèìPilIUT 
ktre uomo che' condusse la FranciaValla 
glòria del Messico, di Mentana e di Sèdaa 
non abbia mai piit^% rìsaìtve ì\ ivoìiù 
con tanta lealtà ottenuto^ con tanto onore 

Nel Giornale di Padova dirLùnédì 
- ì 

y-

5 Àgpstofleggiamoci-seguenti brani (Ji 
un articolo iiititBMo: JccusàtiedJc-
ciimtoriy brani relativi aJla,;|'ela?iioue 
della Commissione Parlamentare di 

-_ h 
•2 j ^ 

dErancia sui cpnh-atti al tempo della 
^•-^l '^i i 

Veneto CatWlico, del Codino ecc. Quanto 
ciò sia.contrario alle libere istituzioni e alla 

O 
- r CL" r_r .-.- è 

vera morale ognuno agevolmente lo puo' 
pensare, e può del pan farsi un criterip,: 
se pensa che il padre superiore Somma-̂  
villa è ^strenuo campione delle cattoliche' 

. • , . . . ^ ^ i S * ^ | ^ •.• ^ • V .. " ; 

associazioni. Nella chiesa di Sant'Anna che 
dovrebbe serflrevpei soli ricoverati/sì ftìh-

: • . - . . . , . . . ^ - , - • . ^ , . ' • 

i^jio ogni giorno lunghe funzioni,sacrincando 
eiovani e vecchi ad assistervi sotto com-
minat̂ oriu delle solite minaccìe. Ogni sera nel 
Ricovero, che dovrebbe essere ir solo asilo 
dei poveri, radunansì ogni sòrta di preti e 

Tst^^^vyèdè per questo? Mai n^itlfr^^^ Ecumenico, il cui 

guerra : 
: , » 11̂ -duca d'Audìffret-Pasqnièr tratto a 

*")> rimorchio dalla .^scienza pubblica con-
)) dusse infatti le sue investigazióni fino al 
)> punto du^essa richiesto, e con qual esì-
»to per Naquet, Gambetta e per tutti 
)) gli uomini del 4 settembre, lo, sa ora 
i> la Francia spaventata alPidea del gene-
ì)'re" di' governo clie le sarebbe regalato 
)) da; quei signóri. ( ? ) 

-S<^P-'^ • 

^ 

f M 
•-wwr. 

)>,-È j radicali di Francia colla testa 
)) altaj coir occhio fiero, vengono a "dirci 

ri ' I ' 

ì) che la Francia è con èssi, che la Fran-
' - ' L -

ìicìa lì vuole? E osano perfino gloriarsi 

•:flS 

• . % 
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)) SFloccesso de! prestito?? A chi dunque 
^^pretenclc^p gettar polyere negli òfechi? 
)) Ntìn si accorgono che accusatoi'i ^fac-
» ciati ìet% oggi stÉlip sul banco degli 

Abbiamo Ietto nella Riforma ildìscor-
SO che ravv. Crisni ha tìrónùhciato^ nel 

e., elezioni am-meeting dell'Argentina s 
minrstrative di Bomà' 

L ^ - ^ . . ^ _ i 

^ - ' j - ^ ' . ^ . i ; - • • - ^ 

] . ^v 

Bglij'i affermando una volta dì pm i 
suoi princî U deàiocratìeij ha pralìcaraente 
dlmostratoJjB hfecessila della ' transazione 

'jSi^^M^' 
fra le varie gradazioni del paiWo Ilbériìlb 
dis fronte alla reazione; 

^ ^ . vC ^ fm 

J ^ r.̂  

^ ' ^ % ^ ^ ; ^ 

^Péfregio corrispóndente padovano 
la i?iforma di Roma ha scriUo in 

data i Agosto all'autorevole organo 
della Sinistra Parlamentare, una di 

"^F T ^ ^ i H ^ f I - ^ - ^ r 

' . ^ 
^ • • r i? 

Ì-.''l 

w accusati? Messi completamente a nudò, 
5) nessuno s'inàannA più sul toro valore r 
«essi appariscono ciò che' sono e nulla 
Tty pili : ambiziosi vótqarì rivoltmonarii 
)) sj:)j(dor«(Ì.' in-Mwa parola gente dalla 
3) ìesfrt vMofflj a l i iJitore arido, faceetrP 
^) dieri di torbidi col solo scopo 'd§^dif. 
))jtruggeve tutto ciò che W^rdmìe, tut-
» fo CIO <5/ie è nòbile, tuttjì ciò che k 

3) 6'eMo jP^?i^ter^%^l* '̂̂ '̂ ** alle loro 
n malvdèie^mssi'éiii) (H loro sinistri ap-
)) peifili. (bouhna 

)3 Con minore intensità,':pèrchè̂ n̂ ^̂ ^̂ ^ 
ì) reno è' ipno aMXQtoj^^H^'copie 
ij ai- detesti democratici: ^l Brapcia, si v^n-
ni)o di quando in quando riproducendo 

direbbe dlstruanerer cominciando dalle fir^ 

• • • • • • 

; ,ì).:Anche- quj però, l'opinione pubbiice; 
» vuole il ûp: domanij e nath^dppror 
)yhabile) forse vicinQ'il giorno cìie glfi 
\\accusatorirsii tMìno sul banco degli 

Se tutti codesti brani /da triviq 
fossero; scnjth ila uno di quei gtor^a-
lacei con cui gii uomini.onésli non di-

4 ! 

sentono, avrenupio anche questa volta 
taciuto. Ma al Gìorna/? df1»adoua^ che'Po^» Ps^^ ^S^^'R *̂̂ «̂ *̂ t̂ « 
falsifica là sioria di oUo gWni fa, di- toccò nella campagna per lo elezioni al 
chiavando con ciò c r è t t i i suoi letio-

^ei >e§oziantì, affinchè ^uéftìocr abbiano 
a foniiersi con I fetìiingtifWi dèlia Unìo-

Ari 

quello lettere che contengono tante 
verità, quante idee e che noi dobbiamo 

r W f e ; quasi peir intiero, per con-
fermai^è sempre più, come tutto il par-

ititp indipendente, senza distinzione, di-
sapprova r operato del partito consor-

j fesco qti Padova e lo giudica nello stesso 

Rìchianiiattì(ì»l^poi r attenzione dei 
lettori su quella parte della corxispon-
danza che riguarda il barbaro llego-
lamento sugli Impiegati?Regoiamento 

male parleremq tra breve. Ecco 
aJettera: 

• " " • " • \ ; i . ' ; ,- • • • • , . , : • • 

i agosto 

ne; se, come ne^ono c e r a l i buon sen 
so, !t <|[gf|l̂  non faranno difètto nei.^to 
Cc|mqercjalt/quc^ conmi-
hib che lo fesatìtorerebbe per sempre.*! 
òommercianti pensino che hanno ingegtio e 
éód<^ da" pottìre, uniti al rimanente della 
^orgteia, redimere il Comune ponendo un 
fine alle pazze spese, al favoritismo^ al nc'̂  
polismoj inaugurando con ninno Vigorosa 
un'era dì .moralità non̂ , di nomê  ma di 
fàitOj ovviando T niiamibistrazione su una 

^^^^••àm^ via.retta; con i commercianti 
convertito il Consiglio comunale in un pai-
co scenico, . j | | ^ gli amici consorti recitano 
le commedie ammanite è studiate fra loro 

^ ^ 

dietro le quinte ad edificazione dei gonzi; 
ma avremo la parola francj, avremo gir 

m 
interessi del GoM'nî  tratM éo'n leattà e 
coscienza.Jfeaseino pure î-eoramercianll ebor« 

^ ' ^ r ^ > 

Nella mia^'iO luglio p. p. vi scrissi 
della clamorosa sconfitta toccata duna con-

4' sorteria nelle elezioni amministrative 
i 1 

I j 

i i 

suo\ .w^-
r i ; ^S^&iÒrnale di Padova ch^; racco-
glie ie sue sconcie, jggpsnpos^j4|gl|e 
accuse per difendere quel partito ho-

m.S^^^ 

"r^ '̂A^- l̂î JS^--

nàpartista-che la stopìa giudicò infa­
me, per combatterne nn altro che la 
storia : proclamerà grande ; al Giornali^ 

yPad,ova che credendosi onestp, pon-
derato e serio, accusa dì furto, ì ràdi' 
cali di Francia, e minaccia di ^ accfe;. 
sare fra breve aache-quelii di Italia, 
noi radicali pàdbvdlìi rigpóndjiifjoj che ; 

' I Susah^^ T Ftìrèohifòì̂ i; ^ ̂ ^ •firèlffiî î  ìl J 
similia' non sontf " ̂ étii nostra; ̂  Abba- .; 
stanza htìhiib Wbal(^ i'bòiiipài^tìÌÌuin j 
Fràificìal ^Ibbasianàa .bènnef«>riibaté'N îe4 
Sciupato i 'moderati' liv MUa, ' perchè 
quando si pafìfti 'fiifli ,4i co r ru^n i j i 
di^viltàd'ogiii 'genere, essi^'nbn ab- \ 

"ttario # ì t o iilìk 

Consìglio provinciale, l Tupizaa,M#Friz-
zenn et similia. rimasero battuti. Queslî ft 
fatti danno ragione a quanto sempre vi 
scrissi nelle mie corrispondenze, cioè che 
il tìoOn senso di queste popolazioni avreb-

^̂ be una buona volta avuto u sopravvento. 
r Padova era la ròcca sacra delia consorte-

ghesfa latrare certa stampa, camminino per " 
la; lop strada senza abbadare al gracchia-
re di cornacchie, àjgr^cj^^rdj/rospi^ .,^ 

Hot aV«te fra mani: il regolamento su­
gli imi)ìegî U municipali, p^x^ del piccoÌ| 
e .compagnia; per mìo conto proporrei, 
d' inyia î|é^Suna copia '̂ alGpan Turco per 
uso e consunaO degli impieffàti delP impera 
Qtitpmano. I urfelifgqlamentp. applicajì^ 3̂  
qualche'.cpsa;d^ penaj.,non a4 ^ ( ^ ^ a t l 
che hanno/diritto d,\essere, se nm alfcrô  
rispettati nella 0̂̂ 9̂  djgg^ (tìf uomifjh ^ 
davvero desiderabile-che alcuno dei consi* 
glien nuovamente elfit̂  propagai laj causa 
dèi nostri tfapet piunicipalì j sarebbe; opera 
veramente umanitaria. ^ • 

I • ' - - *- — • ' i 

'\y Dopo tutto si prevede che ci avvici-^ ^j \^ ' ì i V 

_i f_7 
' - , % • < ( 

^ \ ' 
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A Roma hanAd'-H'imori liberali: la 
votazione fu SBif% compalla, num r̂osaV: 

Degli elettri' rt&nò 'pcJfetì̂ hón- corióscia-̂ , 
mp che 1 npmj,, m. W ftast^.^iper: qi|esXa. 

litica tra liberali e clericali - che irprin*; eie 
cipio nazionale abi)|a^,|t"Ì%««''«*^^ 
biscito a splerididlsaimortlllti' città dei Pupi.. 

Se'aKòm'a si-ebbe'tJti tale esito; noi 
polrymOĵ gyi'p ; domundarcì :. esiste' dUp<Joo 
^0. g^ai>¥ pm'tjliggleiycale in l^^h^n 

IMon lo crediamo. 

ria, r incanto è voitoj la consortenu oltre­
ché a Padova, vn smagliandosi anche in 
tutte le ci|t5 del Veneto, e lo prova l'esi­
to delle elezioni in tutte le Provincie ve-
nete. 

' j j J . . . ! " ' . '' Ì : .'• I ' • ' 

# QM̂de conseguenza delle elezioni del 7' 
luglio aUèiidevasi la di;nissi6nè((i tutta lit ' 
Giunta municipale presieduta dal prosm- . 
daco avViT.I'iccoli, ma questi si è incapo-^ 
Ulto a voler restare ad ogni costo, e tro-' 
vachi in tniesla sua risoIiiziomìJò iippóg-
già -rr7:.e, il compiacente consiglio ebbe la 
bonomìa di lamentare con un ordinr ae! 

W»W ;||fe elezipui g;eaeralfr perc|̂ f,.li3^ 
driùtita, scucita com'è..non può tirare a-
vanti .più a lungo senza compromettere dì 
uiù/r andamento delle cose comunali. 

• t v f i 

Coloro 

A% 

i l CMH _ _ 

f. A^òs^^o, sono -iijre-» 

i o n e i l r e l a t i v o ivBiporto, 
I ^ i f i t i n i o |>«ii-e ^,,jg^g;»róen-

p a s s a t o fi ua^lr in» elitre 
quei- pM«ìUl «the no i ì V i^^^•^<* 
aii.«.or» f^t,f<S, ,:•; 

î-̂  

, ^ ; ^ * ^ 

' ^ S f ^ ^ ^ ' -\ r 

1. 

ffiorno la non rlllézione del Toffoluti, lanr.; 
eia spezzata delia consorteria —̂  fu u'n 
insulto a tulio iK corpo elettorale ; ne uà 
il merito princìpule però ron. senatore 
Bellav.itia, il uuale ormai è celeore neip 
ConsìsirWmunaie e pi'oyinciale per le sue, 

..r-Jn: I : 

ORONAGà CITTADINA 
• tìf'n.^. r ' ; -^1 if^ 

^''W 

Uuh:.Ui.U '/: 
provinciale per 

H. 

eccentnciie proposte- Due soli consiglieri; 
ebbéroiil coraggio di non votare la 

5: > i i _^ . ^ - . L 

vm'A. ì^^m^^ ^9 

I v ^ 

* 

.^1 

I I ' 

i'ddhi,Unione liberale Munta 
cercano d'uccaluppiare la società dei Cttsmo 

E l e ^ i « ^ ^ P ^ f i n c i « l t ^ ^ B ; ^ ^ ^ ^ ^ 
mo iip; vuoto bjscî tp (lui ijue g^«rn#,mp-
Wfkii ée\h nostra città; Fu^mitófì»,,il 
notn^P^ldatrijrpii|C@,,eh^^^iay% 
rono ' eEitL ma-.npa fu ; dato, r elenco tJfe: 
quelli Che dopo ̂ î êssKpbbpro ^aggic^- ""-^̂ TW^̂ T-

m.ero di voti,-^ Lo, <liecìan|p ;;n9,fcì;:,̂ .̂:̂ ^̂ ^ 
l'seKUpntì neirordine phe indichiamo: Tu-

T • ^ D ^1 ' • - [. I _ - - ' ^ V I - ^ I 1 1^ - ^ j - I l t 

razza, Erizzo, GorlnaUÌi, Squurcina, Frizze-

^ 1 
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Erì/zo uom^^ìàì|^en^e#1>i.^gni cònsoiv' 
teriai da ogni portÌto,̂ pyitico,̂ stìb|bene fos-
sp. assente da trent nnni e liroóoslo solo 

" - • . ' * - , .'5, V ' \ ' ! ^ ? • 

dal nostro. Giornale, abbia avutcydrca diie-
cento' voli di più'̂  del gnmde profèta della 
consQi'teria padovano, il rinomato Fnzze* 
riri'a^; della llinciiVctteta è̂ WI stò' tìl-eda 

' I l C^ovuilgBlo Con&ùiBmIo è sciol-

*l,l giorno 6 sì 
cbìuffétlU^vseiìSióh<?'dél.noetrotGircolo d'As-
ŝise. Bl apitkà iinpii sessione-^straordinaria 
I 3|.seUemDVé b. v. ^ 

V u r t i n e g l i albOB^gltl. 
V ' " ' " " " 

fa il Giornale di Pàdòvi 

MìyW^ 
• x - ^ | - ^ 

gazionì che^^^ro abbiamo daî e devono 

--•^ •* J f -

Giorni 

'ftUniciavà̂ ùn 
furto avvenuto in Un'albergo senza indi­

li consigliò di direzione del Hap-
chiglioniì conformandosi alle regplec\ĉ J|;;< 
giornalismo hùWSeWìtof: come a1^hì-

todttaUoii^osi concludeva un nostro a-
mico vedendo andar deseria un' altra sedu-
S^riiosFciònélùdiiiimo'-anche'tì^^ ''"^''' 
^- À y Ì |à tÈi$Pdel . ; ìH0u4é '^tFao, t 

t à fu votalo da'45' Gonsigliéri, cioè un-
dìtì 1& favèlle;̂  e tjitàUi*oiic^ntrd ^̂^ >V̂  

Un argomento così s£0O fu deliberalo 
Li"".'" 

da un Consiglio cbe era ridotto a poco 
più ̂ 'di^tìPtWO !>-• l! Consiglio- è proprio 
disfatto !•— Ma percliè si vuol ostinarsi à 
tenere; m piedi questo caoaverephe non 

getto della ferrovia Bassano^liìraena-Pado-
va Finalmen t̂lUS^aRiio li^liia|izi 
statare che li deputato Cario maiuta con-
tribuì a questa tuix̂ u lozione. 

;Ch i Io a ^ e i i ^ J ^ p T ^ 
Breda ha dovuto 'trovare^ inaccettabiU le 
propesile dallâ iSonìéÉà dèìr Alta ltalìtf^ -• 

Già l o Ì b | i a ó r | e ^ # a ^ 
putato Breda "quWd'o vuole è ua.uomó rà* 
gionevole. - ™.™̂^ ^ 

i l p r o p o s i t o della ferrovia Bassa-. 
no-Padpva veniamo a sapere che duij mem­
bri della ben nota Gommìssioaéy" ci(i8 

L ' ' " 1^ ^ ^ " 

•igg. Buccliia e Scupin banno dato la loro 
dimissione.; 

Abfiilaiiaó l e t t o la lettera con cui 
il si^i éo^ ^ug t̂istò C'òHiialdì; i'assefita le 

ciò forse aridrà per care 
non screditare vWd'^'i forestieri rtualche 
riputato albergo: ma perche allora non uso 
jBguale riguardo quando annunciò" aUra 
vòIlPun^'iìiHò ' avvéhùto^ nelM^R^Wanti ? 

AS«la-4 Diamo un'ultimo stilutv) ai 

- JIT 

•^^T -r-i- t + - '̂V 

l '^^^teA ^"""^^ ^H g'Jftai| l%bel. 
^ delrM/fj. b'tìUiniJf^era^ s:ir artisti }ezé Hm'mM, V (ìltiniif^era^^ gì 

\avrebbero certo ¥vut6ft|ba8[ffiorl ovazioni 
se il pubblico non avesse creduto che ci 
fosse un'ultrfl rapipreSéntozione, (annun­
ziala gi'S pùbblicamente) e non si fosse 
qMteài>ìse?»o^aÌ^^^ìtì^^# Io sJi.^. 
dido tributo d| plausi che si merilava 
queliMhcomparabile eompl(?sso df â^̂^ 

f 1 

rK 

i' > f 
À ' ^ 

-A ì/ '^ 

iigegriéWIfltW dì Paa(ìvà 

mo detto, la g| |na rcspoiisabilit^|^Ìi^ 
rarticóM'tì- questiorte/così di Ironie 1 
91 Signori Ingegaert al^pM, come, dj:'^ 
fronte al pubblico. ^ °* 

^ 

Esso però; per uh riguardo, all 'è-. 
gcegiO: autore deli' ?^ticòio gii cònau- ; 
n^ò ta^nnlo^e quegli,! 'ainìcona? 
stfo Iiig. t . Aita, qbb^igato in casa 
\>0 malattia di famiglia, nella ben no f̂t;! 
sua lealtà, sì affirej ad Rinviarci la. 
Imiterà che più sotto pubblichiamo, ed 
^PI concetti della ijuàlcull^i'amente fac-
éiamo-act^sione. ' 
if Cari ^wci , 

'/ : Padova li T Agosto i'S7%; 

:^V *VfE0^* '̂P':^ jK visita .ch§ j ^ 4 y i l | 
vele ° avuta ; "sono**; dlSìaeente dì ùon aver 

\ ' . 

ty 

^ 

^ • j 

j * . 

ÌA 

•^ÌicoKr1siiglig^Agegrne?u Jllievt 
dtlffroià del Po, pubblicato neJlVuIti-
mò rWei^^ der^ prò-

^ ^ f f i # fl»Q ^^I^t^WM*'^ive^'genza di 
vedute fra noi ed::i•sigaori;4fltevUa-
gegner^ Questi diohiaraudosi offesi 
%m articolo nel suo compfesso;e di al­
cune fra sL specicilmentc dello slesso, 
Cii ;jìanns9 mandato una commissione 
la quale ci domandò O' il nome del-

potuto accorrere tosto, dà? voi, oyoUgato 
come sono a starmene m casa. petLsven-
ture domestictó;- diversamente ogni cosa, 
avrebbe avuta pronta soluzione. 

Vi pre|o pubblicare ora ciò che avre^ 
d e t t ^ ^ f i y p i a ìijg!?gaeià ;̂ ^i? & M avu-
t̂  la is«r^di fci^MW; c«iew^ -̂-r-

l a i 

^f^-

•'^m^^W' 

sue dìm^^n|j pî rch ,̂ n<ìp f\i ri^l4t9. He; 
ìfrfo dì aversene a, male ilsig. Corinaldi, 
Gli elettor i luuuio seeuito la massima 
tanto rc(gionevol̂  di cercare, l]J£^flJgnto è 
possil)iIe,di rini|)vare i ranpresentapLtî ìV ulia;; 
osta che il giovane co. CqriualdvWborìo^o.in 
telligente, esti'aueo a consorterìe, sia:"̂ 'chi a-
malo .nuovamente da a fiducia due; elelto-
Ièri apCorisìgli^ PFÓvìhcìide. Il̂ efò q&rS] -
no crediamp^ie gU^̂ eletlQ ;̂! nìoii fw)tevano 
dimenticarsi %^ voto favorevole dato dal 
co. Corinaldi "al progHtO delfa .fcrfoyitì 
Padova-Ljmena-Bassjma. ^ ' 

l i ' , I s t i t u t i del|«^^ :8^{ei^fane -h, 

mm^. ^mi^^MB^mSM^ì c«i»e va que­
sta fiìcce^lda nmfoym' véaolè^ mMa 
ha fiilto il Governo? C'era; o no. unde-

tlÌ^3snella J?( iè^m Ufficiale che ordì-
nuva J|̂ ::9!|iui"n9 ||;,(luci(;;,|ducatQn 

, V? ìjgî cariqiìva, d<?ii.'. iminédiUta, Asecusiom-t 

• m a t ì e o e la Società Gaiìo'Goldoni é^, 
:i^nm Sabato -|G<. eor;"utì' imtt^nhtìefìlo^^ 
xEQÒsìcaltì dràmmvìtico cioè la CoiumedlDlin 
2 alti ; La Gostdtftà Fenezìana e la Cotu-
ì»^ia in un altô l̂  .Fro*/H« è vnrli pezzi • 
iDUsicalì, ' 

r autore dcir.articolo ó una ritratta-
zionè. Non potevamo acctìtlare né I-una 

"cosa uè r altra,; 
Dopo di ciò ci dichiarammo pron­

ti ad aderire ad un qualsiasi fermine 
di éShSlì^ifeiòne che • f ' f b s ^ ' " potuto 

• j t 

trovare, per chiudere amicàevolmèhte 
la vertenza loro, e abbiamo proposto di^ 
>:!l^?c%e la seguenj^ichiaraziòhe : 

U.UII Allievi Ingeenerriìi Padova ayen 

•W ' 1 ' 

)) do dichiarato ai Goiisìglio di DireziÒhef 
-H^ X ' Il . ^ ; ^̂ ! !41l r-, _ ^ ^ 

)) del, Bac,.cf(i(jlioiÌG.'Ai si?iitìrsi offesl.-dal- ' 
)) rartìcolù iotttohvto : «A pi^dpósìtò'degli| 
)> AilSviipge^erV allej-olt|.dpi Pò, ;^ub-
?)UÌcaM> ne t r f :Gti:(4 Agosto) )> il Con-: 

• r 

ì) sig îo di ; psiyo2|op̂ ^ , ha loro esporto J i f 
})i «vere tutta 1(\ sl[Ìmo del Corpo degli AI-

'jM*f* fe^^^'*?^i'^Wtì^^ "^^^m^ pensato^ 
» di offen(|erlì.' non vede alaina offesa in' 
i) queir artictiio conko i signori A)IièVÌ ìn-
'̂ gGgiieri, fì se hê  avesse visto, le avrebbe; 

,)) rHirate pnraa di stauìparlo». 

« 4 . fFolfl' - E, CiSp- £<f^^ Proferii 

• Quel signo»:ii noun Ixauno uccellate 
tale diohìaiìazione^nMì^rìoav; al>tóarao 
voluto iìè'^'pblevamo modificarla ^nd 
seRtsaJalprQ desidtu-ato. ^̂^ -̂^ ^̂  i 

^ Però, sep^ndooQi, lâ  ct̂ vei-gtìnv̂ ^ 
; za.; cogli AJlievlrliigSfu^rk^èrb^ 
un e(juivocoj e le franche e leali spie-

^ 1 ^ 

t. 

^ 1 

Io, nello scrivere T articola sulla visi-
tò ai'lavóri di Pò fatta dai gióvani allievi, 
é- di cui; ci died^ relazione la corrisponf» 
denza del G/or/iffZe di Pàdova ? non ebbi 
la più lontana idea di-Offendere; la seola-I 
resca: diro anzi ai più, in cas.o ad alcuno 
î on risultasse abbastanza-chiaro "il senSò 

• i - . • • - " . • , / • i 

deir artìcolo stesso, che esso mi ve-
niva insidratÒ dalpìù vivo desiderio, co-
nie cittadino, come padre e come prpfes-
sJoiiistii, che r educazione dei giovani iuge-

neri fosŝ  affidata ad uou|Ì|j|̂ prcftlnri per 
s'cìenza e per pratica, e dal dispì>»cere da 
l^tti qui diviso ri^ì vederê  in ^queste ulti­
me epoche alcune cattedre d( 'matematica 
coperte diitìjtpersone mancanti assolutamente 
di quei reqùìsitij con "grave dàuuQ deljp 
-:̂ 1tÌlujppo avvepire,. dì questa nòstrtì regionf, 
|)euQbè tirocedendĝ îj di questo passò, r i | -
gegflerrftr veneta resterà assaì̂  inferióre a 

ì̂quĉ Ua delle i^lre parti d^Ia penisola- A 
I lo # a # ? c b é questh, nini stóitimea 
; dictuarazioiie dovrà tranquillare fe^inoslv» 
; giovanisfudenti che per inesalta"iptei;p,̂ ptazigne 

^o pî r e(|uivoQo^si |̂e sonS risgutltii^^^ueslo 
Iort0 risjiUimentò: -hii coaf^rè? ptC^bè m 

'è~ iivra vbe'^gióv^^ ^\\é; sì̂ ^oculatameî e 
nigiJano y SI vijéljê enle; sorgono jilÌHei|H 
•dt̂  8n'òinbi'iBd'aMocco al loro decoro' nln 
SI lascieranno certo imporre, ne faranno 
toroi la causti-:oramut :pe('icHfeanttì;dÌfsqueÌla 

rotò, lotlnln e .contro alcuni dei cui capi era 
^*Urift«té%amiusilffiitente Creilo il' mio 

uriicoro.-
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specìalilà della c | ^ G. M, Rovinazzi d! Bologna, premiata a diyerSsposizip-
ni coMPî esa alleila di Padova. 

Nei detU iiegozii oltre di jt|̂ pvil̂ é la 'suddetta pasta SÌA in picCOllf̂ ezzi che in 
forma di Iprtu od:ih bastoriej, sì ncévpnÒ pure commissioni per qùaiunclue girandezza 
e qualità ài preiszbdslJu cdsa stessa-; • . -, ^^^m--
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Iti»liTiaRBa 
Premìatp con 8..me^iglie 

È specialità della Distillòrla a vapore 
G. BUtON e C.° -Bologna 

n ^"r 

DELLA RINOMATA 

1 DI 
0 

'^^i^^E'' . 

(0) 

TO vendita al dettagUĝ jpresî Q i prin­
cipali liquoristìj droghìerij confettieri, e caf-
féltieri, è per l̂ li!|r&feó nelle ptòì̂ ìhciè J^i-
dovdé^Vicensd prèsso il sig. Andrea Monz^ 
fari via Falcone 1214 Padova. 

Quest'acqua tonto salutaresfa dalia pra­
tica medica dichiarata l'unica per la cura 
ferruginosa a domicilio. 

Si può avere dalla Direzione della Fonte 
in Brescia é dai sìgg. Farmacisti d'ogni eliau^ 

LA iilREZlONEC; Borqhettù ' 
Deposito principale in Padoyà pî essio 

: P^andstralkr e CaAi' 

.JfHi'^-^m^: 

- V 

tì • 

POLVERE cWpàrisCe il vino che ha 
I - -. - I • • . I " ' " . ^ _- . T 

qualsiasi difetto od è torbido. Pacchi da 
SO grammi lire i — presso L. Carisi 

• PADOFJ f ia Turchia \ 
GENOt̂ A presso Veronazzi e Gv° 

0 

' r . 

" * J i JVi^tì 

N.,42,Giornalt da leggere ™ Bibite — Birra — Vini 
; liiqndn:Elixìr tó del Monte Titano 

2Ìabaìon Ozniiizoriico alFingrosso ed al minuto 

btagion'e del 1872 

L A F A B O R I T A 
' ri 

'̂̂ qvo grande stabìlimenlo di Bagni dj Mare, nella tenuta e vina gìsTdi S. A, 
R. il Duca di J,i;unswick. — Situazione la più amena del Lido. Magnìflco panora­
ma (lè^Morei;̂ ii4*:iatico/d^ Spiaggia senî a pari 
per la purezza delle acqiie e per la; finezza della sabbia. -^ GraiPparcò con ritro­
vi omlireggiiiti. —t Casino aperto tutto P anno con CaiTe e Bistoratore'di p ì̂mo 
ordine — Concerti a scelt» orchestrina diretta dal Professore di Vioìino Sig¥'lii-
P | È ^ ^ ^̂ •'*S'*"''0 ì" pochi, minuti fra Venezia e lo Stabilimento a mezzo di un 
servizio speciale di elegiiiiti vaporclii. 

G&ocinno Asiino d'ÌB^erci^So CoSti'vazio.aie 4@9Ì̂ 3Ì 

- ^ 

ISTES 
^M^'- ' 

DELUOROù e. rOKOHJMJXGiap^eJ 
48j Fia CusaniAB ~ Milano» Milano 

- V S . " ^ 

ed ÌBi F a d o i t a p r e s s o 11 R a g i o n i e r e ' Frj^neesCo BtifiToiBl 
^Fia Tadi ii&ró il Duomo iV̂  859 

:i.^. 

't. "̂ "̂ ' ^ 

^y^j^^*^"?" • -^ 'r e 

V SOC!E?r BACOLOGICA GAETANO BARGNANÌ E C 
mHano, Via Giardino: Bà 

- i , • _ • 

Sesto Esercizio Aìtófàriiento 1873. ^ 

Importazione ijp^tìtpni Gìapponesrjniiuali. verdi e bianchii 
Sottoscrizione con g a r a n z i a d e l l a n a s c i l a , come da ProgiSSa che si distri 

|ce j/raf/s a chi ne .fa;ricerca. 
" .^^ticipazione unica Jj. 4k per Cartone* ' , 

I l p r e z z o deénUivt» d e i jgjijK'toni n o n s a r à m a g g i o r e d e l l e I J . ftS. 
.Per le provincie di Pàdova, e Treviso dirigersi alla ditta Brunetti Gortelazzo 

Padova, Tip. Crescini, 
jrrTJTLjS.^ 
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